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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 14 dicembre 2017 n. 322
Atto ricognitivo-dichiarativo delle strutture specialistiche ambulatoriali private accreditate nella Regione 
Puglia ai sensi dell’art. 24 della L.R. n. 8/2004 e dell’art. 12 della L.R. n. 4/2010.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97.
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98.
• Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01.
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione sui siti informatici.
• Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi ap-

plicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici.
• Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161.
• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008.
• Vista la Determinazione Dirigenziale n. 6 del 19/01/2012 - Conferimento incarico di Alta Professionalità 

“Analisi normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche 
e private”.

• Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1 del 15/01/2015 di proroga dell’incarico di Alta Professionalità 
“Analisi normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche 
e private”;

• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935 del 12/05/2015, ad oggetto “Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 
22 febbraio 2008, n. 161— Conferimento incarico di direzione Servizi incardinati nell’Area Politiche per la 
promozione della salute delle persone e delle pari opportunità”;

• Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del mo-
dello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa re-
gionale — MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”;

• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1176 del 29/07/2016, di conferimento dell’incarico di Dirigen-
te della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

• Vista la Determinazione del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Or-
ganizzazione n. 16 del 31/03/2017 di conferimento dell’incarico di Dirigente del Servizio Accreditamenti e 
Qualità.

In Bari presso la Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Alta 
Professionalità “Analisi normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sani-
tarie pubbliche e private” e confermata dal Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità, riceve la seguente 
relazione.

Con legge 23/12/1994 (finanziaria 1995), articolo 6, comma 6, è stato stabilito che “A decorrere dalla data 
di entrata in funzione del sistema di pagamento delle prestazioni sulla base di tariffe predeterminate dalla 
regione cessano i rapporti convenzionali in atto ed entrano in vigore i nuovi rapporti fondati sull’accredita-
mento, sulla remunerazione delle prestazioni e sull’adozione del sistema di verifica della qualità previsti all’ar-
ticolo 8, comma 7, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni ed integrazioni. La facoltà 
di libera scelta da parte dell’assistito si esercita nei confronti di tutte le strutture ed i professionisti accreditati 
dal Servizio sanitario nazionale in quanto risultino effettivamente in possesso dei requisiti previsti dalla nor-
mativa vigente e accettino il sistema della remuneraziane o prestazione”.

L’art. 2, comma 2 della LR. n. 8/2004 e s.m.i. ha precisato che “Per accreditamento istituzionale s’intende il 
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provvedimento con il quale si riconosce alle strutture pubbliche e private già autorizzate lo status di potenziali 
erogatari di prestazioni nell’ambito e per conto del servizio sanitario.”.

L’art. 3, comma 1, lett. c), num. 4) della suddetta legge regionale ha stabilito che la Regione con determina 
dirigenziale “provvede al rilascio e revoca dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio per le strutture 
sanitarie di propria competenza e di accreditamento delle strutture sanitarie”.

L’art. 24 della L. R. 28/05/2004 n. 8 e s.m.i., ai commi 3,4, 6 e 7, ha disposto che “3. Ai fini della conces-
sione dell’accreditamento, il Dirigente del Settore sanità, verificata la funzionalità della struttura in base agli 
indirizzi di programmazione regionale come individuati all’atto dell’autorizzazione, in caso di esito positivo, 
avvia la fase istruttoria e chiede il parere sugli aspetti tecnico-sanitari alle strutture competenti. In base alle 
risultanze delle valutazioni effettuate, il Dirigente del Settore sanità, completata la fase istruttoria, predispone 
gli atti conseguenti. Le valutazioni sulla persistenza dei requisiti di accreditamento sono effettuate con perio-
dicità triennale e ogni qualvolta dovessero presentarsi situazioni che ne rendano necessaria una verifica non 
programmata. Gli oneri derivanti dall’attività di valutazione sona a carico dei soggetti che richiedano l’accre-
ditamento, secondo tariffe definite dalla Giunta regionale. 4. Le strutture e i professionisti transitoriamente 
accreditati ai sensi dell’articolo 6, comma 6, della legge 23 dicembre 1994, n.724 (Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica) e ai sensi del Reg. 27 novembre 2002, n. 7 (Regolamento regionale di organizzazione 
delle strutture riabilitative psichiatriche residenziali e diurne pubbliche e private), devono presentare richiesta 
di accreditamento istituzionale entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione del bando che la Regione 
emanerà a seguito dell’approvazione da parte della Giunta regionale degli atti di cui all’articolo 3. Scaduto 
inutilmente il termine previsto per la richiesta dell’accreditamento istituzionale, il Dirigente del Settore sanità 
provvede alla revoca dell’accreditamento transitorio della struttura. Una nuova richiesta di accreditamento 
può essere inoltrata da queste strutture dopo un anno dalla data del provvedimento di revoca. 6. Le strutture 
e i professionisti autorizzati già in esercizio possono presentare richiesta di accreditamento, senza limiti di 
tempo, a decorrere dal primo giorno successivo alla data di scadenza del termine prevista dal banda di cui al 
comma 4. Le richieste pervenute alla Regione alla data di entrata in vigore della presente legge sono, comun-
que, acquisite e la relativa istruttoria verrà assicurata entra novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 7. Al termine dell’istruttoria viene rilasciato l’accreditamento istituzionale alle strutture e ai 
professionisti transitoriamente accreditati nonché a quelli autorizzati all’esercizio che ne abbiano fatto richie-
sta entra i termini fissati. L’accreditamento è revocato in conseguenza della verifica negativa circa il volume di 
attività svolta e la qualità dei risultati”.

Con legge 27/12/2006 n. 296 (finanziaria 2007), articolo 1, comma 796, lettera s) [comma modificato, 
dapprima, dall’art. 2, comma 100, L. 23.12.2009, n. 191 con decorrenza 01.01.2010, poi, dall’art. 2, comma 
35, D.L. 29.12.2010, n. 225 così come modificato dall’allegato alla legge di conversione L. 26.02.2011, n. 10 
con decorrenza dal 27.02.2011] è stato stabilito che: “s) a decorrere dal 1° gennaio 2008, cessano i transitori 
accreditamenti delle strutture private già convenzionate, ai sensi dell’articolo 6, comma 6, della legge 23 
dicembre 1994, n. 724, non confermati da accreditamenti provvisori o definitivi disposti ai sensi dell’articolo 
8-quater del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni; le regioni provvedono 
ad adottare provvedimenti finalizzati a garantire che dal 1° gennaio 2011 cessino gli accreditamenti provvisori 
delle strutture private ospedaliere e ambulatoriali, di cui all’articolo 8-quater, comma 7, del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502, non confermati dagli accreditamenti definitivi di cui all’articolo 8-quater, comma 1, 
del medesima decreto legislativo n. 502 del 1992”.

Con Legge Regionale n. 10 del 16/04/2007, in attuazione dell’articolo 1, comma 796, lettera s) della I. 
296/2006 (transitori accreditamenti delle strutture private già convenzionate), all’art. 36, commi 1 e 3, è sta-
to disposto in particolare che: “1. ln attuazione dell’articolo 1, comma 796, lettera s), della 1. 296/2006 e a 
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modifica della legge regionale 28 maggio 2004, n. 8 (Disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione 
e all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie 
pubbliche e private) e successive modificazioni, il termine prevista per la cessazione del transitoria accredita-
mento è fissata al 31 dicembre 2007, mentre quella per la cessazione del provvisorio accreditamento è fissato 
al 31 dicembre 2009. [...] 3. Le strutture che alla dato del 31 dicembre 2007 siano operanti in regime di tran-
sitoria accreditamento ai sensi del comma 6 dell’articola 6 dello legge 23 dicembre 1994, n. 724 (Misure di 
razionalizzazione della finanza pubblica), accedono a uno fase di provvisorio accreditamento a far dato dal 1° 
gennaio 2008, purché in possesso dei requisiti ulteriori di carattere organizzativo di cui al regolamento regio-
nale 14 gennaio 2005, n. 3 (Requisiti per autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie)”.

In sede di attuazione delle norme sopra citate sono state adottate:
a) la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1398/2007, con la quale è stato approvato il “Piano straordinario di 

verifica del rispetto della normativa in materia di autorizzazione alla realizzazione, all’esercizio e di accre-
ditamento nonché di verifica dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi delle strutture sanitarie 
pubbliche e private della Regione Puglia” e ribadito, tra l’altro, il termine del 31/12/2007 per l’adeguamen-
to ai requisiti organizzativi di cui al R.R. n. 3/2005 ed il termine del 31/12/2009 (per effetto delle norme di 
legge sopravvenute, slittato al 31/12/2010) per l’adeguamento ai requisiti strutturali e tecnologici di cui al 
medesimo R.R. n. 3/2005 da parte delle strutture private provvisoriamente accreditate;

b) la Deliberazione di Giunta Regionale n. 648/2009, recante l’aggiornamento e la rimodulazione delle fasi 
temporali del Piano straordinario di verifica delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e private 
della Regione Puglia di cui alla D.G.R. n. 1398/2007.

Nel frattempo, l’art. 3, co. 32 della L.R. n. 40 del 31/12/2007 ha stabilito che “Fino al completamento degli 
adempimenti di cui all’articolo 1, comma 796, lettera u) della L. 296/2006 e, comunque, fino a nuova disposi-
zione da parte della Giunta Regionale, sono sospesi nuovi accreditamenti di strutture private, non accreditate 
transitoriamente alla data di entrata in vigore della presente, fatta eccezione di quelle previste nelle intese per 
la riconversione delle case di cura e per le strutture realizzate con finanziamenti pubblici.”.

Con successiva Legge Regionale n. 4 del 25/02/2010, all’art. 12, comma 2 è stato previsto che le strutture 
private ospedaliere e ambulatoriali che alla data del 31 dicembre 2010 avessero superato positivamente la 
fase del provvisorio accreditamento di cui all’articolo 36 della L.R. 10/2007, a partire dal 1° gennaio 2011 
avrebbero avuto accesso alla fase dell’accreditamento istituzionale, purché in possesso dei requisiti struttu-
rali e tecnologici di cui al Regolamento regionale n. 3/2005.

Il medesimo art. 12, ai successivi commi 3 e 4, ha stabilito, inoltre, che “l’accesso alla fase di accreditamen-
to istituzionale di cui al comma 2 avviene previa presentazione di apposita istanza contenente l’autocertifica-
zione, resa ai sensi di legge, circa il possesso dei requisiti strutturali e tecnologici previsti dal reg. reg. 3/2005” 
e che “qualora le strutture provvisoriamente accreditate di cui all’articolo 36 della l.r. 10/2007 non risultino in 
possesso dei requisiti strutturali e tecnologici a seguita della verifica operata ai sensi dell’articolo 29, comma 
2, della I.r. 8/2004 e successive modificazioni, si applicano le procedure di cui all’articolo 27 della l.r. 8/2004”.

Con Legge Regionale n. 5 del 5 febbraio 2013, art. 1, comma 1, lettera c), è stato inserito nel suddetto arti-
colo 12 della L.R. n. 4/2010 il comma 3 bis, il quale dispone che “In deroga a quanto previsto dal comma 3, le 
strutture provvisoriamente accreditate per le quali il Dipartimento di prevenzione, nell’ambito delle verifiche 
straordinarie di cui alla deliberazione della Giunta regionale 3 agosto 2007, n. 1398 (Piano straordinario di 
verifica del rispetto e di attuazione di quanto previsto dal quadro normativo in materia di autorizzazione alla 
realizzazione ed all’esercizio di accreditamento nonché in materia di requisiti strutturali tecnologici ed orga-
nizzativi delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e private della Regione Puglia. Approvazione) e 
successive modificazioni, abbia già attestato alla data del 31 dicembre 2010 il possesso degli ulteriori requisiti 
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strutturali e tecnologici di cui al regolamento regionale 3/2005 e successive modificazioni, s’intendano istitu-
zionalmente accreditate a decorrere dal 1° gennaio 2011”.

Le norme legislative regionali sopra esposte, quindi, ai fini dell’accesso delle strutture operanti in regime 
di “transitorio accreditamento”, ai sensi del comma 6 dell’articolo 6 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, a 
quello di “accreditamento istituzionale”, hanno introdotto una disciplina transitoria e speciale che ha inte-
grato quella generale in materia di “accreditamento istituzionale” prevista dagli articoli 21 e ss. della LR. n. 
8/2004, prevedendovi una fase intermedia costituita dal “provvisorio accreditamento”:
a) a tale fase si sarebbe potuto accedere, in via perentoria, previa formale istanza ed autocertificazione, sol-

tanto con il possesso alla data del 31/12/2007 dei requisiti organizzativi ulteriori previsti dal R.R. n. 3/05, 
pena revoca/decadenza dall’accreditamento transitorio;

b) così anche l’accesso alla fase dell’accreditamento istituzionale è stato subordinato, in via perentoria, alla 
previa formale istanza con autocertificazione entro il termine del 31/12/2010 ed al possesso alla medesi-
ma data dei requisiti ulteriori, oltreché organizzativi, anche strutturali e tecnologici di cui al citato R.R. n. 
3/05, pena revoca/decadenza dall’accreditamento provvisorio;

c) con il comma 3 bis, art. 12, L.R. n. 4/2010 è stato consentito l’accesso all’accreditamento istituzionale per 
quelle strutture già provvisoriamente accreditate che, pur avendo omesso di presentare apposita istanza 
con autocertificazione nel termine ultimo previsto del 31/12/2010, siano state positivamente verificate, 
entro la medesima data, dal Dipartimento di Prevenzione incaricato in ordine al possesso dei requisiti ul-
teriori strutturali e tecnologici previsti dal R.R. n. 3/2005.

Preso atto dei provvedimenti di accreditamento istituzionale già conferiti con Determinazioni Dirigenziali 
alle singole strutture, ex articolo 24 della L.R. n. 8/2004 (non transitate, quindi, dal provvisorio accreditamen-
to).

Verificate le istanze di accreditamento istituzionale presentate entro il 31/12/2010 e le relative autocertifi-
cazioni riguardanti le strutture già provvisoriamente accreditate, da considerarsi, ai sensi dell'art. 12, comma 
3 della L.R. n. 4/2010, istituzionalmente accreditate ex lege a decorrere dal 01/01/2011.

Verificati gli atti riguardanti le strutture già provvisoriamente accreditate, da considerarsi, ai sensi dell’art. 
12, comma 3 bis della L.R. n. 4/2010, istituzionalmente accreditate ex lege a decorrere dal 01/01/2011.

Visto l’articolo 27, comma 1 della nuova L.R. 2 maggio 2017, n. 9, con cui è stato disposto che: “È istituita, 
pressa la competente sezione dell’Assessorato regionale alle politiche per la salute, il registro dei soggetti 
accreditati, distinti per classe di appartenenza della struttura e per tipologia di prestazioni erogabili, il cui ag-
giornamento viene pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia con periodicità annuale:.

Ritenuto di adottare un atto formale - avente natura dichiarativa - di ricognizione delle strutture speciali-
stiche ambulatoriali private ad oggi istituzionalmente accreditate nella Regione Puglia, singolarmente indivi-
duate nell’accluso elenco, fatta eccezione per le strutture di diagnostica per immagini con utilizzo delle grandi 
macchine di cui all’art. 5, comma 1, punto 1.6.3. della L.R. n. 9/2017, per quelle di Dialisi di cui alla Sezione 
B.01.04 del R.R. n. 3/2005 s.m.i. e per i Centri ambulatoriali di riabilitazione di cui alla sezione B.02.01 del 
medesimo regolamento regionale, per i quali sarà successivamente adottato un provvedimento integrativo 
del presente con relativo elenco.

Ritenuto opportuno escludere dal presente elenco le strutture ambulatoriali operanti nell’ambito degli 
I.R.C.C.S. ed Enti Ecclesiastici privati, attualmente titolari di speciale status giuridico di soggetto transitoria-
mente accreditato ex art. 9 L.R. n. 19/2003 e per i quali l’articolo 29, comma 5, lett. b), della nuova L.R. 
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2 maggio 2017, n. 9, avente ad oggetto “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e 
all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie 
pubbliche e private”, ai fini del conseguimento dell’accreditamento istituzionale, accorda loro un termine per 
l’adeguamento ai requisiti di accreditamento, stabilendo testualmente che: “gli enti ecclesiastici e gli IRCCS 
privati, nonché le strutture e i servizi socio-sanitari già in regime di accordo contrattuale con le AASSLL entro 
un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, predispongono un piano di adeguamento ai re-
quisiti di accreditamento di cui al regolamento regionale, corredato di relativo cronoprogramma”.

Per quanto suesposto, si propone:
• di dichiarare, ai fini ricognitivi, l’accreditamento istituzionale delle strutture specialistiche ambulatoriali, già 

accreditate istituzionalmente con apposito provvedimento o ex lege, specificamente individuate nell’acclu-
so elenco;

• di precisare che il mantenimento dell’accreditamento è in ogni caso subordinato alla sussistenza dei requi-
siti ulteriori di cui al R.R. n. 3/2010 e di quelli previsti dalla L.R. n. 9/2017, nonché alla sussistenza di tutte le 
condizioni di cui all’articolo 20 della L.R. n. 9/2017;

• di precisare che ai sensi dell’articolo 24, comma 4 della L.R. n. 9/2017, ogni struttura accreditata, per il 
tramite del legale rappresentante, entro e non oltre il termine di scadenza di ogni triennio decorrente 
dalla data di rilascio dell’apposito provvedimento o di riconoscimento per legge dell’accreditamento, deve 
rendere alla Regione una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà della permanenza del possesso dei 
requisiti minimi e ulteriori previsti dal regolamento regionale o da altra specifica normativa e di sussistenza 
di tutte le condizioni essenziali previste dall’articolo 20, comma 2 ai fini dell’accreditamento istituzionale, 
e che l’omessa presentazione delle dichiarazioni sostitutive nel termine previsto, comporta l’applicazione 
della sanzione pecuniaria stabilita dall’articolo 14, comma 10 nonché la verifica per l’accertamento dei re-
quisiti e di ogni altro presupposto o condizione ai fini del mantenimento dell’accreditamento istituzionale e 
della sottostante autorizzazione all’esercizio;

• di precisare che ai sensi dell’articolo 29, comma 3, della LR. n. 9/2017, in sede di prima applicazione della 
disposizione di cui all’articolo 24, comma 4 sopra riportata, il legale rappresentante della struttura accredi-
tata trasmette le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà entro e non oltre il 31 dicembre 2017.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03  
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D. Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
 Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spe-

sa né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità 
Mauro Nicastro
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IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA
Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, letta la proposta formulata dalla A.P. “Analisi nor-

mativa, monitoraggio e gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e private” e 
confermata dal Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla A.P. “Analisi normativa, monitoraggio 
e gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e private” e dal Dirigente del Ser-
vizio Accreditamenti e Qualità.

DETERMINA

• di dichiarare, ai fini ricognitivi, l’accreditamento istituzionale delle strutture specialistiche ambulatoriali, già 
accreditate istituzionalmente con apposito provvedimento o ex lege, specificamente individuate nell’acclu-
so elenco;

• di precisare che il mantenimento dell’accreditamento è in ogni caso subordinato alla sussistenza dei requi-
siti ulteriori di cui al R.R. n. 3/2010 e di quelli previsti dalla LR. n. 9/2017, nonché alla sussistenza di tutte le 
condizioni di cui all’articolo 20 della L.R. n. 9/2017;

• di precisare che ai sensi dell’articolo 24, comma 4 della L.R. n. 9/2017, ogni struttura accreditata, per il tramite del 
legale rappresentante, entro e non oltre il termine di scadenza di ogni triennio decorrente dalla data di rilascio 
dell’apposito provvedimento o di riconoscimento per legge dell’accreditamento, deve rendere alla Regione una 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà della permanenza del possesso dei requisiti minimi e ulteriori previsti 
dal regolamento regionale o da altra specifica normativa e di sussistenza di tutte le condizioni essenziali previste 
dall’articolo 20, comma 2 ai fini dell’accreditamento istituzionale, e che l’omessa presentazione delle dichiara-
zioni sostitutive nel termine previsto, comporta l’applicazione della sanzione pecuniaria stabilita dall’articolo 14, 
comma 10 nonché la verifica per l’accertamento dei requisiti e di ogni altro presupposto o condizione ai fini del 
mantenimento dell’accreditamento istituzionale e della sottostante autorizzazione all’esercizio;

• di precisare che ai sensi dell’articolo 29, comma 3, della L.R. n. 9/2017, in sede di prima applicazione della 
disposizione di cui all’articolo 24, comma 4 sopra riportata, il legale rappresentante della struttura accredi-
tata trasmette le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà entro e non oltre il 31 dicembre 2017;

• di notificare il presente provvedimento ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali BA, BT, BR, FG, LE e TA;

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente provvedimento:
- sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta/all’Albo Telematico (ove disponibile)
-  sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale ed in copia alla Sezione 

Bilancio e Ragioneria;
- sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013; 
- sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
- il presente atto, composto da n. 10 facciate oltre l’accluso elenco, è adottato in originale; - viene redatto in 

forma integrale.

Il Dirigente della Sezione SGO
Giovanni Campobasso
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